
APPROFONDIMENTO 
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FINANZA LOCALE E WELFARE

22 Giugno 2026, ore 14.30



IL QUADRO DEI FONDI SOCIALI

FNPS:    390,9 mln €
Fondo Povertà:  617     mln €
FNA:    934     mln €
Dopo di Noi:     73,3  mln €
Fondo unico disabilità:  428     mln € 

  Totale: circa 2,5  miliardi €



FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI (FNPS)

FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI (FNPS) -  MLPS

2024: 410,7 mln 

2025: 390,9mln 

2026: 390,9 mln 

2027: 390,9 mln   Ultimo riparto triennale 2024-2026 (Decreto interministeriale 2 aprile 2025) 

Attività finanziate: Programma PIPPI per minori vulnerabili e la rete ordinaria di interventi e servizi sociali 

(e relativi LEPS previsti dal Piano nazionale Politiche sociali), rivolti a Famiglia e minori, Anziani 

autosufficienti, Disabili, Anziani non autosufficienti, Povertà, Disagio adulti, Dipendenze, Salute mentale, 

Multiutenza. 

Quote vincolate:

Il 50% del Fondo è destinato a interventi per minori.

15 mln per il LEPS PIPPI – Prevenzione allontanamento famigliare;

10 mln per il LEPS Supervisione del personale dei servizi sociali;

20 mln per il LEPS Servizi sociali per le dimissioni protette;

15 mln per il LEPS Prevenzione dell’allontanamento familiare (PIPPI).

Destinatari diretti: Regioni, per il successivo trasferimento agli ATS

Condizionalità: rendicontazione dell’effettivo utilizzo di almeno il 75%, su base regionale, delle risorse 

ripartite nel secondo anno precedente. 



FONDO POVERTA’ - MLPS

2024: 594 mln

2025: 601 mln

2026: 617 mln

2027: 617 mln       Ultimo riparto triennale 2024-2026 (Decreto interministeriale 2 aprile 2025)

Attività finanziate: 

Interventi e LEPS previsti dal Piano nazionale Povertà per l’accompagnamento dei nuclei beneficiari di 

AdI verso l’autonomia.

Quote vincolate:

▪ 392 mln (nel 2006) per il Segretariato sociale e altri servizi di presa in carico ADI;

▪ 20 mln (QSFP) + 2,5  mln (povertà estrema) per LEPS Pronto intervento sociale;

▪ 5 mln per housing first;

▪ 2,5 mln per servizi di posta e residenza virtuale;

▪ 10 mln per altri servizi di presa in carico per la povertà estrema;

▪ 180 mln contributo per l’assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali in proporzione alla 

popolazione residente (LEPS di 1:5000 ab.).

Destinatari diretti: ATS (o Regioni nel caso in cui integrino con risorse proprie.

Condizionalità: Dal 2027: rendicontazione dell’effettivo utilizzo di almeno il 75%, su base regionale, delle 

risorse ripartite nel secondo anno precedente.
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FONDO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZE (FNA)  - MLPS

2024: 913,6 mln

2025: 982 mln

2026: 934 mln

2027: 1.108 mln       Ultimo  riparto triennale 2025-2027 (DPCM del 20 aprile 2026)

Attività finanziate: 

Copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio-sanitaria rivolta alle persone con 

disabilità e agli anziani non autosufficienti, a partire dai disabili gravissimi;

Quote vincolate:

250 mln quota vincolata per i LEPS per gli anziani non autosufficienti (art. 1 c.162 lett. a, 

b, c legge 234/2021: assistenza domiciliare sociale e integrata con i servizi sanitari, servizi 

di sollievo e di supporto alle famiglie);

14,6 mln quota vincolata per il LEPS progetti di Vita indipendente;

50 mln quota vincolata per le assunzioni di personale sociale comunale finalizzate 

all’implementazione dei PUA socio-sanitari (art. 1 c. 163 legge 234/2021).

Destinatari diretti: Regioni, per il successivo trasferimento agli ATS.

Condizionalità: rendicontazione dell’effettivo utilizzo di almeno il 75%, su base regionale, delle 

risorse ripartite nel secondo anno precedente.
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FONDO DOPO DI NOI  - MLPS (di concerto con Min. Disabilità)

2024: 72,2 mln

2025: 76,2 mln

2026: 73,3 mln

2027: 73,3 mln Ultimo decreto riparto 2024 (Decreto ministeriale del 13 gennaio 2026)

Attività finanziate: 

percorsi di accompagnamento per persone con disabilità grave, prive del sostegno 

familiare. 

Quote vincolate: 

15 mln per il rafforzamento dell’assistenza delle persone con disabilità grave in vista 

della graduale definizione di specifici LEPS.

Destinatari diretti: Regioni, per il successivo trasferimento agli ATS.

Condizionalità: rendicontazione dell’effettivo utilizzo di almeno il 75%, su base 

regionale, delle risorse ripartite nel secondo anno precedente.
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FONDO UNICO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ - MEF – 

PCM (Min. Disabilità)

7

Legge di Bilancio 2024 (art. 1, cc. 210-216, legge 213/2023: accorpa diversi fondi preesistenti)

2025  2026  2027  2028

434 mln 428 mln 378 mln 328 mln

Finalità: 

a) assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità (scuola 

dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado); a-bis) trasporto scolastico 

degli studenti con disabilità (scuole secondarie di secondo grado); b) infrastrutture, anche 

digitali per persone con disabilità; c) inclusione lavorativa e sportiva; d) turismo accessibile; e) 

spettro autistico; f) caregiver familiari; g) persone sorde e con ipoacusia; h) iniziative e progetti 

per l'inclusione realizzati da enti del Terzo settore o con il coinvolgimento degli stessi.

N.B. NON finanzia la riforma sulla disabilità ex d.lgs. 62/2024, finanziata dal Fondo per le 

Non Autosufficienze, nonché 23,7 mln del Fondo per l’implementazione dei progetti di vita (per 

gli interventi “atipici”



FONDO UNICO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ - MEF – 
PCM (Min. Disabilità)

Nonostante l’istituzione di un “fondo unico”, permane una grande parcellizzazione 

delle risorse dedicate alla disabilità.

Lo stesso fondo unico è caratterizzato da una forte diversificazione delle sue finalità 

e dei relativi destinatari (regioni/comuni/enti del terzo settore/altri soggetti). 

Alcune singole linee di finanziamento ripartite a regioni/comuni sono state oggetto 

anche di mancate assegnazioni annuali (si veda ad es. Quelle per lo spettro 

autistico per il 2024 e quelle per i caregiver familiari per il 2025) che mettono a 

rischio la continuità degli interventi pubblici.

Solo una quota minoritaria delle risorse (132 mln per il 2025  euro è destinata  a 

servizi essenziali quali l’ASACOM di competenza dei Comuni) 
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IL QUADRO DEI FONDI SOCIALI – CRITICITA’  e PROPOSTE ANCI 

PRINCIPALI CRITICITA’ OPERATIVE

✓ Forte ritardo nella programmazione nazionale/regionale e relativa  erogazione delle 

risorse - Comuni e ATS costretti ad anticipare risorse proprie e disallineamento 

temporale dei Fondi

✓ Estrema rigidità delle destinazioni di spesa (troppo vincolate) 

✓ Eccessivo carico amministrativo (rendicontazione analitica e complessa, in particolare 

quella del Fondo Povertà) 

✓ Sistemi di rendicontazione diversi (SIOSS; Multifondo) 

✓ Condizionalità rigide (rendicontazione del 75% su base regionale dei due anni precedenti ed 

esposizione 100% del terzo anno)

✓ Perfetta coincidenza tra risorse programmate e rendicontate (blocco sistema)



PROPOSTE ANCI

1. Tempi certi per la programmazione ed erogazione delle risorse

Decreto di riparto e programmazione nazionale triennale da adottare entro il primo 

trimestre del primo anno del ciclo di programmazione

Erogazione delle risorse entro il mese di settembre del primo anno del ciclo di 

programmazione ed entro il primo trimestre di ogni anno successivo

Progressivo allineamento temporale della programmazione triennale dei principali 

fondi sociali (FNPS, Fondo povertà e FNA)
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IL QUADRO DEI FONDI SOCIALI – CRITICITA’  e PROPOSTE

PROPOSTE ANCI

2. Maggiore flessibilità nell’uso delle risorse

✓ Introduzione di un margine di flessibilità nella gestione delle risorse tra i vari 

LEPS di almeno il 15% 

✓ Utilizzo della Quota Servizi Fondo Povertà per accesso all’assegno d’Inclusione: 

Superamento rigidità ISEE; includere valutazioni dei servizi sociali; ampliamento 

platea beneficiari (ISEE fino a 15.000 euro)

✓ Introduzione di quota di risorse "libera" per territori 

✓ Estensione interventi finanziabili (es. quota riservata  al Pronto intervento sociale 

anche per housing temporaneo, accompagnamento abitativo)
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PROPOSTE ANCI

3. Semplificazione amministrativa Rendicontazione e revisione condizionalità

✓ Semplificazione e riduzione della documentazione analitica per 

rendicontazione (in particolare su Fondo Povertà)

✓ Superamento base regionale (condizionalità 75% due anni precedenti): evitare 

penalizzazioni per ATS virtuosi; 

✓ Chiarimento sul concetto di “esposizione” del 100% del terzo anno precedente: come 

evidenza delle somme e non come obbligo di liquidazione al 100%

✓ Introduzione margine di flessibilità (20%) tra somme programmate e rendicontate, 

per evitare blocchi procedurali dovuti a scostamenti fisiologici

✓ Adeguamento piattaforme (SIOSS, Multifondo): eliminazione vincoli tecnici 

coerentemente con nuovi margini di flessibilità

✓ Condivisione strutturata dei dati: accesso diretto ANCI alle piattaforme per 

migliorare monitoraggio e capacità di spesa
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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